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turali che la compongono e la
rendono grande.

L'euro è e sarà il punto di
partenza di un grande proces
so di rinnovamento, di nuovo
sviluppo, che avrà i suoi effet
ti positiv.i' se tutte le forze so
ciali che tessono il mosaico
europeo sapranno contribuire
in ugual misura al processo di
integrazione per la realizza
zione di un'Europa dei popoli.

to, la massima libertà
nell'esercizio di tutte le fun
zioni che loro conferisce la
legge, in ossequio al già ram
mentato principio di sussidia
rietà. In pratica con questa
legge vengono trasferite ai

. Comuni le funzioni ammini
strative indicate negli articoli
2 e 3 dello Statuto speciale.

Alla Regione spetteranno le
funzioni di legislazione, pro
grammazione, e controllo
nelle materie individuate dal
lo Statuto speciale e dalle sue
norme di attuazione. La Re
gione potrà, inoltre, riservare
alla sua competenza altre fun
zioni amministrative di inte
resse regionale da individuar
si con successiva legge regio
nale.

Molte le novità previste dal
la legge. Innanzittutto, tra gli
organi del Comune, oltre al
Consiglio comunale, alla
Giunta, al Sindaco e vicesin
daco, la legge prevede anche
l'Assemblea degli elettori che,
nei Comuni sino a 500 abitanti
potrà, su conforme parere
espresso mediante referendum

utilizzando la moneta unica
europea, può ottenere uno svi
luppo sostenibile per tutti gli
Stati e le comunità che questi
Stati contengono alloro inter
no.

La decisione storica presa
nel primo weekend di maggio
di introdurre la moneta unica
in Europa è l'atto finale di
cinquant'anni di storia comu
ne in un'Europa che, uscita
distrutta economicamente, so
cialmente e culturalmente dal
la tremenda esperienza della
seconda guerra mondiale, ha
saputo aggirare gli ostacoli
psicologici e culturali che la
dividevano e la laceravano
trovando i giusti stimoli per ri
tornare ad essere faro di ci
viltà, difensore e baluardo di
una nuova democrazia che
non può non essere rispettosa
di tutte le diversità etnico-cul-

sufficiente a dare un'idea del
la sua grande portata quando
sarà promulgata dal Presiden
te della Giunta regionale do
po che avrà ottenuto il visto
del Presidente della Commis
sione di Coordinamento.

È, innanzittutto, sancito il
principio di autonomia. Lo si
legge nell'articolo 2 della leg
ge che recita: le Comunità 'lo
cali sono autonome. Ad esse è
ciOè riconosciuto il diritto di
regolamentare e di ammini
strare, nell'ambito dei princi
pi posti dalla prese~te legge,
sotto la propria responsabilità
le funzioni e i servizi relativi
all'effettivo esercizio dei dirit
ti del cittadini, sulla base di
partecipazione dei cittadini al
la gestione degli affari pubbli
.ci, dell'economicità ed effica
cia dell'azione amministrati-

,va, della sussidiarietà dei li
velli regionale, nazionale e
comunitario rispetto a quello
locale. Nessuna ingerenza,
quindi, da parte della regione
che interverrà soltanto in caso
di inadempienza e di accertata
incapacità degli enti di gover
no delle comunità locali.

I Comuni avranno, pertan-

taggi clientelari per i grandi
potentati economici, ma la ri
duzione della disoccupazione
e il Ìilancio della solidarietà
sociale per un nuovo progetto
di welfare state europeo.

L'euro può permettere una
più equa ripartizione della
maggiore ricchezza che è' in
grado di produrre l'Euròpa at
traverso un'azione monetaria
comune. Nord - Sud uniti nel
le diversità, verso un federali
smo solidale e concreto che,

ne a quel principio di sussi
diarietà per il quale non devo
no essere attribuite alla com
petenza del soggetto superio
re le competenze che. possono
essere svolte dal soggetto in
feriore.

Quella approvata dal Con
siglio regionale è una "legge
quadro", una legge cioè che
contiene principi per la cui
completa attuazione si dovrà
ancora fare ricorso a leggi
successive, o alcune decisioni
pratiche dovranno essere
adottate dagli stessi enti roca
li, ad esempio cori l'approva-

" zione dei propri statuti.
• Si verranno, quindi, ad ave

re in Valle d'Aosta due livelli
di governo: quello comunale
e quello regionale.

Tutte le competenze che
non saranno espressamente

, riservate alla Regione passe
ranno ai Comuni e saranno,
di norma, esercitate attraver
so le Comunità montane.

Questa legge è molto com
plessa ed articolata. Si com
pone di complessivi 137 arti
coli. Un esame delle sue linee
essenziali, senza naturalmen
te entrare nei particolari, sarà

L'euro: un salto di qualità

Valled 'Aosta, 1~7j}/i'~"

Il sistema delle(1idé> > nomie
. \ " .. {:" .

Una legge quadro grandemèjzt~~-:ennovativa
DI ANSELMO LUCAT

Se, come affermava un
grande economista', Adam
Smith, più di due secoli fa, la
ricchezza di uno Stato è limi
tata dalla dimensione del suo
mercato, con l'introduzione
della moneta unica europ.ea
abbiamo fatto un salto di qua-

,lità che consente a tutti gli sta
ti europei aderenti' di avere
una maggiorè ricchezza altri
menti inottenibile.

il i e3 maggio scorsi è nato
l'euro.

Abbiamo una moneta unica,. "" .
ora occorre creare le condizio-
ni politiche affinchè possa
realizzarsi il grande mercato
euroPeo, nel rispetto di tutte le
comunità che lo compongono,
per garantire la libera circola
zione di persone, beni' e capi
tali che consenta alla macchi
na europea di poter procedere
spedita per produrre, non van-

PAR FlRM}No CURTAZ

Voilà ,quelques-uns des
thèmes que le prochain Con legge costituzionale 23
Conseil régional devra exami- settembre 1993, n. 2 è stata
nero riconosciuta alla Valle d'Ao-

le crois par ailleurs que sta la potestà tegislativa pri-
. c'est aussi le moment pour la maria in materia di ordina-
,communauté valdotaine tout mento degli enti locali e delle
entière de multiplier ses ef- relative circoscrizioni. Que-
forts de participation. 'le sou- sto riconoscimento ha per-
haite que tous les sujets so- messo al Consiglio regionale
ciaux piuticipent d~ plus en di approvare vari provvedi-
plus activement à la vie pu- menti relativi all'ordinamento
blique et soient davantage degli enti'locali, tra questi, ad
concetnés par l'ensemble des esempio, quello molto impor
aspects culturels, sociaux et 'tante relativo alla legge per
économiques qui caractéri- l'elezione dei Consigli comu-
sent notre Pays. nali, la legge sulla finanza 10-

Du reste, notre communau- cale ed altre. Nella sua ultima
té remportera les enjeuxque ,adunanza prima dello sciogli-
l'histoire nous propose uni- mento del Consiglio per cOm-
quement si elle gardera la mé- piuto quinquennio, un altro
moire de son propre passée, si .provvedimento molto impor-

' . .",i". ··.tante è stato approvato. Direi
. che è un provvedimento che

qualifica una legislatura. Mi
rif~risco all' approvazione del
disegno di legge n. 300 che si
occupa del Sistema delle au
tonomie in Valle d'Aosta.

Con questa legge si intende .
trasferire agli enti locali (Co
muni e 'Comunità montane)
molte competenze che oggi
sono della Regione. In altre
parole, si vuole dare attuazio-elle confinilera sa grande ca

pacité de changement, ainsi
que l'unité ·d'intentions et la
cohésion sociale à son inté
rieur.
. V9ilà pourquoi il est sou
haitable que tout le monde
comprenne l' importance
d'eXercer le droit de vote :
lorsque les citoyens ne parti
cipent pas nombreu~, c'est
surtout la démocratiè qui en
sort affaiblie.

Le SAVT, quant à lui, il
s'engage, comme toujours, à
formuler des propositions, à
exercer une critique 'con~truc

tive, à participer activement à
la vie commune et ce, en còl
labQration avec les autres òr
ganisations syndicales.

Nous sommes et nous vou
Ìons etre capables de contri
buer au progrès de la société

, et de la communauté valdotai
ne tbut entière.

Nous sommes. certains que
le Conseil rég,ional qui sera élu
le 31 mai prochain saura rele
ver tous les défis.
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Elections valdotaines

pement, démocratie, uriité eu
ropéenne.

Bien sUr, la soèiété a beau
coup progressé mais de nom
breuses questions sont restées
sans s91ution : nous nous de~

vons de continuer la lutte
pour que liberté, justice et so
lidarité puissent devenir les
maitres-mots du siècle qui
viendra.

Le prochain Conseil régio
nal devra donc travailler. dans
une période historique très
délicate et difficile pour l'ave
nir de la communauté valdo
taine.

Il devra se pencher en parti
culier sur les problèmes dé
coulant cie la naiSslUlee et de
la construction de l'Europe,
SUr les reformes institution~

nell~s - dont le Statut spéciai
- sur le développement cultu
reI, social, économique et or
ganisationnel de la Vall~e

d'Aoste, une communautéen
pleine évolution, un monde
du travail qui change et s~

transforme en profondeur et
très' ra~idement. '

Le 31 mai prochain les
électeurs valdotains son! ap
pelés 'aux urnes pòur le renou
vellement du Conseilrégional
de la Vallée d'Aoste. Un ren
~ez-vòus dont l'importance
est évidente : le prochain
Conseil régional sera le parle
ment valdotain qui ouvrira les
portes au troisième millénaic

, re.
Le sièc1e qui se termine 

qui a apporté à la Vallée
d'Aoste, entre autres, son sta-'
tut d'autonomie, instrument
précieux, quoique im-parfait et
très limité - a été riche en

I événèments : guerres mon
diales, régimes dictatoriaux,
pauvreté, faim, violations des
droits de l'homme, injustices
mais ,aussi progrès, dévelop-

. , .'
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il Progetto Pace e la Comunità
Montana «Monte Emilius» si so
no impegnati finanziariamente;
sono comunque necessari altri
contributi per coprire la spesa
complessiva.

L. 1.400.000 circa

tutto il personale qualificato sarà
messo a disposizione dalla Co
munità Montana Monte Emilius
e lavorerà a stretto contatto con
il personale di Mostar; è previsto
iI:lOltre personale per l' acco
glienza degli ospiti e per il tra-

.sporto da Ancona a Lignano
Sabbiadoro e viceversa.

Assistenza:

Costo a persona:

1 contributi assicurati" da Comunità Montana l

Comune di Aosta, seppur preziosi, non coprom
i! costo dell'intera iniziativa (soggiorno, viaggic
con traghetto da e per Mostar).

Chi desiderasse concorrere, si rechi presso l~

sedi del sindacato oppure versi direttamente iJ
proprio' contributo sul c/c bancario n.
2057543176 intestato a Progetto Pace per la ex
Jugoslavia, presso la C.R.T. di Aosta

Spese di soggiorno
e trasporti:

La Cooperazione Italiana a Mostar, che ha già individuato i
minori e le accompagnatrici che parteciperanno al soggior
no estivo, espleterà tutte le pratiche burocratiche ed ammi:
nistrative richieste dalle autorità locali e si farà carico delle
spese di trasporto da Mostar a Spalato e ritorno.

Per questa ragione, il Sindacato ha deciso di at·
tivarsi per contribuire alla raccolta di fondi con·
tattando i propri iscritti in tutte "le categorie, af
finché coloro che reputano" valida l'iniziativa
possano versare un contributo.

Progetto Pace per la ex Jugosla
via - Comunità Montana «Mon
te Emilius» - Comune di Aosta

per l'ospitalità di minori della
città di Mostar (Bosnia) presso
la Colonia Marina di Lignano
Sabbiadoro (Udine)

dai 7 ai 14 anni

3 (che conoscano anche la lin
gua italiana)

22 ragazze e ragazzi appartenen
ti ad ambedue le comunità, mu
sulmana (parte est) e croata (par
te ovest) e provenienti da fami
glie particolarmente disagiate.

20 giorni

dal 3 al 23 agosto 1998

traghetto da Spalato ad Ancora e
ritorno; pullman da Ancona a
Lignano Sabbiadoro e ritorno.'

Ragazzi e ragazze di Mostar
ospiti presso la colonia marina

di Lignano Sabbiadoro
Il SAVT aderisce al progetto Forum delle Asso- st'anno Progetto Pace, grazie alla collaborazio
ciazioni per la pace e la cooperazione fra i popo- ne della Comunità Montana «Monte Emilius»
li. Si fa quindi portavoce presso i suoi iscritti di prevede di ospitare i giovani di Mostar nella co
una iniziativa che Progetto Pace per la ex Jugo- lonia di Lignano.
slavia ha intrapreso per consentire a 22 ragazzi
e ragazze di Mostar di usufruire di un soggiorno
di ospitalità presso la colonia di Lignano Sab
biadoro.

Organizzatori
del soggiorno estivo:

Progetto di massima:

Numero minori:

A Mostar, i! Progetto Pace lavora da anni con la
municipalità, con i servizi scolastici e socio-sa
nitari, avvalendosi anche della struttura e delle
competenze della Cooperazione Italiana, ope
rante in loco fin dal 1992, all'inizio della guerra.

Questa iniziativa segue ad un'altra analoga che
ha permesso di portare in Italia 22 ragazzi mo
starini per un soggiorno di 3 settimane a Pina
rella di Cervia nel 1996.

Accompagnatori:

Durata:

Età dei minori:

Mezzi di trasporto:

Periodo:

Vista la validità della precedente esperienza que-

MOD. ICI

Dichiarazione dei redditi 1997
e ICI 1998

Nel m~se di giugno '98 si effettuerà la compilazione del bollettino
di pagaJl)ento ICI 1998. Inoltre, per chi ha avuto nel corso del 1997
una variazione di proprietà degli immobili (vendite, acquisto, eredità,
estinzione usufrutto, modifica della consistenza, abitazioni che hanno
perso la ruralità, ecc.).è necessario presentare anche una dichiarazio
ne ICI al Comune su di un apposito modulo da richiedere presso i
nostri uffici all'atto della compilazione del bollettino ICI 1998.

(EX MOD. 740): chi non ha presentato il modo 730/98 per la
dichiarazione dei redditi del 1997 può utilizzare il modo Unico
'98 che sostituisce il modo 740. Si avvisano gli interessati, che
presso le nostre sedi del sindacato e del patronato si procederà al
la compilazione del Mod. Unico '98 a decorrere da lunedì
18/5198 e fino al lunedì 15/6/98 compreso. Per la documentazio
ne da portare, si veda l'elenco pubblicato sul "Réveil Social" di
Febbraio '98; in particolare occorrono:
• Tessera iscrizione sindacato SAVT
• Dichiarazione anno precedente Mod. 730 o 740
• Dati anagrafici propri, del coniuge e dei familiari a carico, con

relati vi codici fiscali obbligatori
• Mod. 101 elo 201 (mod. di certificazione)
• Pensioni estere
• Cassa integrazione, disoccupazione speciale, mobilità, ecc.,

con il numero dei giorni di riferimento
• Mod. RAD (azioni)
• Redditi soggetti a tassazione separata
• Altri redditi (collaborazioni continue elo occasionali, gettoni di

presenza, borse di studio, ecc.) ,
• Ricevute saldo e acconti Irpef e tassa della salute versati
• Visure catastali dei terreni e fabbricati, soprattutto per coloro

che usufruiscono per la prima volta dell'assistenza fiscale e per
quei contribuenti che l'anno precedente hanno compilato il
quadro "B - redditi invariati", in quanto da quest'anno non è
più possibile inserire il totale dei fabbricati ma è obbligatorio
distinguerli.
Nel caso non si sia in possesso di rendite catastali, è assoluta

mente necessario richiederle all'ufficio del catasto elo a studi tec
nici di fiducia. Il SAVT servizi fiscali non calcola alcuna rendita
catastale presunta.
• Canone di locazione percepito per le unità locate durante l'an

no 1997
• Oneri rimborsati nel corso dell'anno 1997 (rimborsi USL, ecc.)
• Oneri deducibili (spese sanitarie, interessi passivi per mutui, assi

curazioni vita e infortuni, spese scolastiche, spese funebri,ecc.)

MOD. U ICO '98

ATTENZIONE! INTEGRAZIONE MOD.730
DELLA DICIllARAZIONE GIA' PRESENTATA:

I lavoratori dipendenti e i pensionati che hanno presentato il
modo 730 e che si trovano nella necessità di integrare o rettificare
la dichiarazione dei redditi possono farlo presentando il Mod.
Unico 98 (ex 740). La stessa cosa devono fare coloro che hanno
cessato il rapporto di lavoro prima che il datore di lavoro avesse
effettuato sulla busta paga i conguagli IRPEF elo SSN risultanti
dal prospetto di liquidazione del mod~ 730.

SAVT Retraités in collaborazione con VITA Tours

30 maggio 1998
Gita a Milano

6,30· partenza in autobu G.T. da piazza Manzetti - Aosta(davanti alla sede SAVT) con fer
mate lungo la Valle (posti di fermata SAVDA) per raccogliere i gitanti e sosta in au
togrill durante il percor o;

9· arrivo a Milano ed inizio visita alla città;
13· pranzo libero: ci femeremo nei pressi del C~stello Sforzesco ove sarà possibile sia

pranzare al sacco, sia ervirsi dei numerosi self-service e bar esistenti nella zona;
l 14 O· pro eguimento della vi ita alla città;" ;

17· partenza per Cigliano;
l • ri ntro ad o ta.

La qu ta di parte ipazione è la eguente:
• I ritti T Lire 65.000

n i ritti T Lire 75.000

Le Syndicat Autonome Valdotain Travailleurs est l'or
ganisation des. travailleurs valdotaìns.
Les objectifs du SA.V.T. sont:
- la défense et la promotion des intérets culturels, mI)

raux, économiques et professionnels des travailleurs
du Val d'Aoste et l'amélioration des conditions de vie
et de travail;

- la rénovation et la transfonnation radicale des struc
tures politiques et économiques actueUes en vue de la
réalisation du fédéralisme intégral. Afin d'atteindre
ses objectifs, le SA.V.T. par la recherche, l'action et
la lutte s'emploie à réaliser: \

- la protection sociale des travailleurs, leur prépara
tion cultureUe et professionneUe, la protection de la
santé, la mise au point d'un système de services so
ciaux adéquat et efficient;

- la défense du pouvoir d'achat des saIariés, l'emploi à
plein temps des travailleurs et des jeunes du Val
d'Aoste dans tous les secteurs économiques;

- la parité entre les droits des hommes et des femmes;
- la prise en charge, de la part des travailleurs, de la

gestion des entreprises où iIs travaillent et de la vie
publique au Val d'Aoste;

_ l'instauration de rapports avec les organisations syn
dicales italiennes et européennes et tout particulière
ment avec les organisations syndicales qui sont l'ex
pression des communautés ethniques minoritaires,
en vue d'échanges d'expériences de lutte commune.

MENSUEL
Organe de presse du SAVT

Rédaction
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preoccupazione pesa sugli
animi dei lavoratori e delle
lavoratrici dell'azienda; il
momento è sicuramente de
licato, ma credo di poter af
fermare che non è il caso di
creare allarmismi prima del
tempo. Certo, se nel giro di
un paio di mesi la situazio
ne non dovesse risolversi...
ma, per il momento - con-

elude Carlevatti - restiamo
vigili e confidiamo nel fatto
che se è stato deciso che
l'euro dovrà circolare nel
1999, la produzione dei
tondelli per l'ltalia non po
trà che essere affidata alla
Verrès S.p.A.!».

DINA QUENDOZ

colazione il 1 0 gennaio
1999. Una ventina di giorni
fa - continua Carlevatti - ci
hanno informati del fatto
che Roma sembrava non
confermare nessuna com
messa in quel senso. Tutto
bloccato, quindi, senza che
nessuno conosca le ragioni
di questo strano ritardo. Un
ritardo le cui prime ricadu-

te negative hanno già colpi
to i lavoratori della Verrès
S.p.A.: il 4 maggio, 8 per
sone assunte a tempo deter
minato sono tornate nei
ranghi dei disoccupati; il 4
agosto, se nulla sarà cam
biato, altri 12 operai si tro
veranno senza lavoro.

È evidente che una certa

Incontro con Franco Carlevatti

Verrès aspetta l'euro
Rimaniamo vigili ma evitiamo ogni allarmismo
sembrano essere state pre
se, l'azienda di Verrès vive
uno dei tanti paradossi
all'italiana, come ci spiega
Franco Carlevatti, delegato
RSU (Rappresentanze Sin
dacali Unitarie) della
Verrès S.p.A. per il SAVT e
membro del direttivo
SAVT-métallos.

«AIl 'inizio di quest'ani!o,

i responsabili dell'azienda,
prevedendo il rallentamen
to della pròduzione di mo
nete italiane, avevano deci
so che il secondo semestre
1998 sarebbe stato dedica
to alla produzione delle
monete europee (8 pezzi.:1,
2, 5, 10, 50 centesimi, 1 e 2
euro) che entreranno in cir-

La Verrès S.p.A.; unica
azienda in Italia a produrre
tondelli per monetazione, è
nata intorno agli anni 90
(prima si chiamava Sadea e
faceva parte del gruppo 11
va, prima ancora era un re
parto della Cogne di Ao
sta). Con un capitale socia
le di Il miliardi di lire,
l'azienda oggi appartiene
per il 55% all'Istituto Poli
grafico Zecca dello Stato
(IPZS), per il 27,5 % alla
Regione Autonoma Valle
d'Aosta e per il 17,5% alla
Sat di Catania. Tra i suoi
clienti, evidentemente al
primo posto lo stato italia
no, e poi l'India, la Tailan
dia, l'Algeria e altri, forse,
in futuro. Nel 'corso degli
anni ha saputo ben mante
nere il livello occupaziona-.
le, creando anche spesso
qualche nuovo posto di la
voro interinale per rispon
dere alle commesse a volte
concentrate in brevi periodi
e arrivando agli attuali 150
dipendenti.

Oggi però, che stiamo en
trando in Europa e che le
decisioni rispetto all'euro

Franco Carlevatti

grandi fondi nazionali per i
grandi settori, senza dimenti
care la possibilità di far vive
re fondi intersettoriali o terri
toriali come dimostra prati
camente il "Fondo di solida
rietà Veneto".
Ci rincuorano, per le posi
zioni che abbiamo assunto
come SAVT e come confe
derazioni riguardo alla crea
zione di un fondo territoriale
valdostano, le dichiarazioni
del ministro del lavoro, Ti
ziano Treu, che dichiara:
"nel processo di revisione
dell'accordo sulla concerta
zione del '93 dovranno en
trare anche i Fondi integrati
vi territoriali. Allora (nel '93
ndr) questo non era un pro
blema maturo, ora lo è".
In ultima analisi, ritengo pri
maria un'azione per rideter
minare con leggi e regola
menti chiari l'intera materia
dei Fondi Integrativi pensio
nistici, evitando così che
strumenti di collaborazione e
di salvaguardia, come sono i
fondi, possano diventare ter
reno di scontri sociali e giu
diziari.
Garantire ai lavoratori una
serena vecchiaia è il solo sco
po che deve guidare l'azione
del sindacato per creare le
condizioni migliori d'investi
mento, lasciando da parte po
sizioni precostituite e spesse
volte solo demagogiche.

GUIDO CORNIOLO

Alle volte "piccolo" è "bello".
Si potrebbe sintetizzare così
l'avventura de "Il Fondo -di
solidarietà Veneto" che ha
sottoscritto in lO anni di atti
vità 200 accordi aziendali, ha
coinvolto 15.000 lavoratori,
acquisito 6300 soci.
Dal 1995, anno di riforma
drastica del sistema pensi0

nistico italiano, vi è un' ur
genza quasi spasmodica di
dare risposte sulla previden
za integrativa ai lavoratori.
Il "fondo di solidarietà Vene
to" ha saputo trovare delle
soluzioni concrete' racco
gliendo in dieci anni 20 mi
liardi di finanziamento, assi
curando ai lavoratori (6300,
sic!) tassi d'interesse annui
superiori al 10%.
Dimostrazione palpabile e
concreta che la famosa "mas
sa critica" per la sopravvi
venza di un "fondo" è mate
ria su cui bisogna riflettere
molto prima di esprimere
giudizi affrettati. Non sem
pre grande è bello! Sposo
completamente l'idea di
Giorgio Santini, segretario
della CISL v~neta, quando
dichiara che oggi in Italia,
con più di 100 tipi di contrat
ti diversi, non tutte le catego
rie sono così grandi da poter
da sole raggiungere accordi
sulla previdenza integrativa.
Il problema di ag'gregare i
fondi delle categorie più pic
cole sarà sempre più marca
to. Quindi, ben vengano i

Un fondo chiamato
«solidarietà»

Une occasion
perdue

Les 18 et 19 avril derniers,
un colloque. international
d'études historiques s'est tenu
à La Salle, organisé par l'Uni
versité de Milan en collabora
tion avec l'Assessorat régional
de l'éducation et de la culture,
qui avait pour but d'analyser
les institutions intermédiaires
et les formes d'État dans les
Alpes et en Europe, de la fin
du moyen age au début de
l'époque moderne.

À en juger par le nombre
des présents à la Maison Ger
bOllier - qui a accueilli à cette
occasion d'ilIustres historiens,
juristes, professeurs universi
taires et autres spéciàlistes en
la matière - les personnes au
Courant de celte initiat~ve

n'étaient p,robablement pas
nombreuses. Cela ne parait
pas surprenant, considérant le
peu d'attention consacré à cet
événement, notamment par les
médias de notre région. Et
pourtant, plusieurs mesures

d'information avaient été
prises pour solliciter la partici
pation du public susceptible
d'etre intéressé, dont la diffu
sion d'une circulaire à l'inten
tion des ertseignants des
écoles valdotaines qui, en fait,
le premier jour des travaux (un
samedi) étaient sans doute oc
cupés à leur activité pédago
gique.

D'ailleurs, que dire de cette
dame qui, dans un café d'Aos
te,' a distraitement décroché
l'affiche du colloque deux
jours avant que celui-ci ne
commence ? Vraisemblable
ment, elle a dfi penser que ce
sujet n' intéressait personne.
Comment la démentir, quand
le nombre d'experts valdo
tains présents a été si exigu...

Quel intéret peut revetir
l'histoire des autres commu
nautés alpines pendant cette
période cruciale qu'a été pour
la Yallée d'Aoste le Moyen
Age ? Que dire des particula-

rismes du pays de Vaud ou
des chatellenies savoisiennes ?
Serait-il inutile d'explorer da
vantage - comme cela a été
fait par Mme Francesca Va-

. glienti, la seule Valdotaine qui
ait présenté un rapport - les
privilèges fiscaux de la ville
d'Aoste, qui sont les fonde
ments de notre autonomie ?

Ce colloque a par ailleurs
permis d'approfondir, en ces
temps de ferment institution
neÌ, cles sujets tels que les sta
tuts et les communautés des
vallées des Alpes occiden
tales, les interactions entre
géographie, économie et poli-

tique, les rapports entre pou
voirs territoriaux et pouvoirs
étatiques.

La satisfaction des partici
pants ne suffit cependant pas à
effacer le sentiment que celte
initiative pouvait etre l'occa
sion d'élargir le débat sur la
Vallée d'Aoste, sur l'autono
mie et, pourquoi pas, sur le ro
le que les petites communau
tés comme la notre sont appe
lées à jouer dans la grande
communauté supranationale
qui est en cours de formation.

Une occasion perdue. Dom
mage.

SONlA CHABOD

Gina e Rinaldo ZubIena; commossi per la grande
dimostrazione di stima ed affetto tributata alla loro
cara congiunta

Dircea Tinti,
mancata alla bella età di 101 anni,

ringraziano sentitamente gli amici del SAVT che si
sono uniti alloro dolore.

--PER GLI ISCRITTI DEL SAVT--

Assicurazione
infortuni

(SIA SUL LAVORO CHE EXTRA)

Si ricorda che il SAVT ha stipulato una polizza assicurati
va contro gli infortuni per tutti gli iscritti, con la compa
gnia UNIPOL.

CONDIZIONI: Indennità giornaliera, in caso di ricovero
ospedaliero per infortunio, di lire 50.000 al giorno per un
massimo di 30 giorni con esclusione dei primi 5 giorni di
degenza ospedaliera.

MODALITÀ DI DENUNCIA IN CASO DI RICOV 
RO PER INFORTUNIO: in caso di ricovero per infortu
nio gli interessati dovranno rivolgersi alle competenti sedi
territoriali del SAVT, entro 15 giorni dalla data di dimis
sioni dall'ospedale, muniti di:

a) tessera SAVT
b) copia della cartella clinica.

I nostri funzionari provvederann ad inoltrare la pratica al
la compagnia di assicurazione.



MARIO STELIO GAL

Il sistema delle autonomie

RINALDO ZUBLENA

prattutto alla caparbia volontà
di risolvere i problemi ed un
ottimo affiatamento e cOOrdi
nazione fra i componenti la
Consulta.

Il punto cruciale e non anco
ra risolto è l'Osservatorio re
gio~a1e degli anziani; COlP.un
que, dopo continue sollecita
zioni, è in corso un'indagine
commissionata dalla Regione
al CENSIS che, si spera, darà
sufficienti e precise risposte ri-

. guardanti la banca dati, il cen
tro di documentazione e la pos
sibile gestione di progetti di ri
cerca e intervento.

La Consulta sindacale dei
pensionati, supportata nei casi
di particolari problematiche da
rapprèsentanti di altri enti e as
sociazioni, che possano contri
buire nell'analisi dei problemi
concernenti le persone anziane,
si propone di impegnarsi seria
mente per la realizzazione di
una vita economica socio-sani
taria migliore per tutti gli an
ziani della Valle d'Aosta.

Essendo scaduto il mandato
del quinquennio 1992/97, in
data 12 marzo 1998, il' Diretti-. .
vo dei pensionati del SAVT
all'unanimità ha ricoofermato
la Signora Fiorella Pollicini e
Rinaldo ZubIena quali rappre
sentanti del SAVT nella Con
sulta sindacale dei pensionati
per il quinquennio 1998/2002.

gretario ed eventualmente il
medico curante del richiedente
dei servizi. Le UVG, una per
ognuno dei 4 Macrodistretti
creati in Valle, restano in cari
ca 3 anni e hanno il compito dI
esaminare le richieste, valutare
le necessità del soggetto richie
dente e indirizzarlo ai servizi
più idonei.

A tutela dei pensionati e an
ziani in genere, con legge re-'
gionale del 1978 è stata istitui
ta la «Consulta permanente
delle Organizzazioni Sindacali
dei pensionati» composta da
due rappresentanti per ogni Or
ganizzazione Sindacale, CGIL
CISL-SAVT-UIL,con funzio
ne di collaborazione con l'Am
ministrazione Regionale per la
formulazione e valutazione di
interventi a favore delle perso
ne anziane e di istituire un Os
servatorio regionale che per
metta di conoscerne le condi
zioni di vita e individuare' le
necessità delle stesse.

Nel 1995, a seguito di un av
vicendamento delle nomine dei
rappresentanti nella Consulta,
per il SAVT sono stati proposti
e designati la Signora Fiorella
Pollicini e Rinaldo ZubIena.

Dopo un avvio piuttosto dif
ficile con un ritmo di due riu
nioni al mese, la Consulta ha
cominciato ad ottenere risultati
soddisfacenti nel 1997, grazie
alla disponibilità e collabora
zione dell' Assessorato ma so-

Assistenza sociosanitaria
per anziani e Consulta
sindacale dei pensionati

mativo, con tutti gli operatori
sociosanitari e gli addetti alle
microcomunità del 4° Macro
distretto (bassa valle) con esito
soddisfacente. ,

La creazione delle RSA (Re
sidenze Sanitarie 'Assistenziali)
e le ADI (Assistenza Domici
liare Integrata) saranno il com
pletamento dei servizi agli an
ziani.

Le RSA, strutture dipendenti
dalle USL, daranno particolare
rilievo all'assistenza geriatica,
creata per dare risposte a11~ esi
genze degli anziani non auto
sufficienti..Le stesse saranno
nuove strutture già program
mate ed eventuali ristruttura
zioni di microcomunità idonee
allo scopo.

Le ADI sono il servizio so
ciosanitario integrato a domici
lio. Il POA (Progetto Obiettivo
Anziani) definisce l'ADI come
un servizio in cui devono esse
re garantite al domicilio del pa
ziente anziano tutta una serie
di attività di carattere medico,
infermieristico, riabilitativo e
socio-assistenziale.

Inoltre la Regione Valle
d'Aosta stanzia somme di de
naro per le famiglie che accu
discono a casa l'anziano non
autosufficiente.

L'insieme di questi servizi è
coordinato dalle UVG' (Unità
di Valutazione Geriatica) com- .
poste da: geriatra, infermiere,
terapista, assistente sociale, se-

Rinaldo Zubiena

Primo maggio 1998 a Verrès

MAI 1998

Con l'allungamento della
durata media della vita, 74 anni
per gli uomini e 81 per le don
ne, la popolazione an~iana è
notevolmente aumentata anche
nella nostra Regione. Le perso
ne con più di 65 anni sono cir
ca 20.000.

La Regione Autonoma Valle
d'Aosta eroga un servizio di
assis.tenza sociale e sanitaria di
notevole entità e importanza in
risposta alle molteplici esigen
ze degli anziani. Si riconosce
pertanto all'Assessorato Sanità
e Assistenza Sociale, e a chi lo
presiede, la volontà e disponi
bilità di sostenere e migliorare
le condizioni di vita di questa
categoria di cittadini.

Oltre alle 8 strutture private
con 441 ospiti, da tempo esi
stenti, le 27 microcomunità
pubbliche con 473 ospiti, spar~

se su tutto il territorio, sono
una risposta importante alle
esigenze degli anziani e delle
loro famiglie.

Il «progetto ITACA», elabo
rato ed attuato dall' Ammini
strazione regionale per la presa
in èarico integrata di situazioni
problematiche di anziani ed
inabili, pur con difficoltà non
indifferenti, ha superato la pri
ma fase, ossia il percorso for-

La festa del primo maggio si è svolta quest'anno a Verrès. A nome delle OO.SS. hanno preso la parola Rinaldo Zublena,
Enrico Monti e Maurilio Rosset che hanno messo a fuoco le problematiche attuali, in modo particolare i temi legati ai cam
biamenti della società, al mondo dellarovo e alla disoccupazione, senza dimenticare i valori della solidarietà.

rons, avec les autres organisa
tions syndicales, pour mener à
bien avec sérénité toutes négo
ciations que nous entamerons
avec le Conseil régional et
avec l'Exécutif que celui-ci
exprimera, la finalité de notre
action syndicale étant de
rendre la Vallée d'Aoste cul
turellement plus féconde, éco
nomiquement plus forte, so
cialement plus juste et équili
brée.

limitrofi che abbiano con esso
rapporti di stretta integrazio
ne. Per il momento la legge
prevede che di questo Con
seil, salvo successive modifi
cazioni, facciano parte con
Aosta i Comuni di Brissogne,
Charvensod, Gignod, Gres
san, Jovencan, Pollein, Quart,
Roisan, Saint Christophe,
Saint Pierre e Sarre.

La nuova legge tratta poi
dettagliatamente delle Comu
nità Montane; sono, inoltre
previste, norme per la revisio
ne delle forme associative e
degli enti strumentali (Consor
zi, Aziende speciali, Bim). In
fine vi sono alcune disposizio
ni transitorie in materia di con
trolli e disposizioni abrogative
di alcune leggi regionali.

Una legge, quindi, grande
mente innovativa che permet
terà di dare ai Comuni quella
libertà responsabile di arnrni-

. ... . ì
mstrarsl In pIena autononua e
consentirà alle Comunità
montane, senza diventare. un
terzo livello di governo, di
esercitare tutte le funzioni che
ad esse saranno trasferite, in
seguito a decisione da pren
dersi di concerto con il Consi
glio permanente degli enti lo
cali, con garanzia per i Comu
ni di avere la più ampia possi
bilità di far valere la propria
volontà

SUITE DE LA PREMlERE PAGE

Nous croyons que la stabili
té politique est un facteur im
portant de toute réussite, l'his
toire nous le prouve. Nous es
pérons que le nouveau Conseil
régionai exprimera une majo
rité claire et une opposition
également bien définie et que
le nouvel exécutif saura bien
réaliser ses programmes.

Quant à nous, nous travaille-

Il SAVT-Rètraités
•organizza un

TOUR DELL'AUSTRIA
dal 31 agosto

al 5 settembre 1998

~

Elections valdotaines

I po ti disponibili essendo 55, le persone
interessate sono pregate di prendere contat
to al più presto con le sedi SAVT. Il pro
gramma dettagliato sarà pubblicato in un
pro imo numero del giornale.

obbligatorio tra gli elettori del
Comune, sostituire il Consi
glio comunale.

Al Comune è anche consen
tito di istituire il proprio di
fensore civico a meno che lo
statuto comunale non preveda
l'istituzione di un unico di
fensore civico, con la Regione
e con altri enti locali. Tutti
problemi che dovranno esser
affrontati e risolti con un nuo
vo statuto che i Comuni do
vranno adottare entro un anno
dall' entrata in vigore della
legge.

Altra importante novità è
l'istituzione del Consiglio
permanente degli Enti Locali
con il compito di formulare
pareri e proposte sull' attua
zione della presente legge e,
più in generale, sui rapporti
tra Regione ed enti locali.

Novità anche nel settore
delle Comunità montane. La
Città di Aosta viene scorpora
ta dal sistema per cui Sarre
che si troverebbe isolata dagli
altri Comuni della Comunità
montana Monte Emilius di
cui attualmente fa parte, passa
a far parte della Comunità
Grand Paradiso

Viene, inoltre, IstItuito il
Conseil de la Plaine d'Aoste,
che riunisce Aosta e i Comuni
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